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La legge sulla Costituente è 
stata approvata. 

La parola è ora al popolo so¬ 
vrano. 

La via verso la Repubblica è 
aperta. 
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L’eredità) OGGI $1 VOTA IN 4» COMUNI I i. ' i 


di Mazzini 


Il 10 mar/o 1872 mori\a a Pi¬ 
sa, in casa della signora Giannet¬ 
ta Nathan Rosselli, il < doitor 
Brown >: moriva, celalo sotto que¬ 
sto pseudonimo alle spie della mo¬ 
narchia. nella solitudine dei suoi 
ideali democratici e repubblicani, 
nel conforto e nel tormento delle 
memorie d’una v ita ardentemente 
spesa in lotta e in sacrifici, Giu¬ 
seppe Mazzini. 

" Appariva, politicarnenie, un vin¬ 
to: ed era davvero, in quell'Ita¬ 
lia dove regnava sovrano il figlio 
di Carlo Alberto, il fucilatore di 
Genova, di Chambery e di Ales¬ 
sandria, in quell’Italia regia che 
certo non aveva o^ato eseguire 
ma che non aveva nemmeno so¬ 
lennemente cancellalo le condan¬ 
ne a morte savoiarde che anco¬ 
ra pelavano sul capo del primo e 
maggiore apostolo della nostra 
unità e indipendenza nazionale, 
era davvero allora, ed era destina¬ 
to per lungo tempo a rimanere, 
come un c esule in patria >. 

Ma oggi, a settantaquattro an¬ 
ni di distanza, con gli altri demo¬ 
cratici avanzati, con gli altri rap¬ 
presentanti delle correnti popolari 
del profondo moto di rinnovanten- 
to in corso di sviluppo nel no¬ 
stro Paese, noi comunisti riven¬ 
dichiamo ancora come viva c 
fruttuosa la sua eredità, r ci sen¬ 
tiamo fieri di combattere anche al¬ 
la realizzazione degli ideali nazio¬ 
nali di questo grande italiano. 

Questa eredità di Mazz.ini, che 
noi comunisti abbiamo raccolta, 
non è un’eredità ideologica. Su un 
piano puramente speculativo e in¬ 
tellettuale la voce di Giuseppe 
Mazzini è oggi, necessariamente, 
una voce con scarsi echi. Di quel- 
l’intricalo complesso di interpreta¬ 
zioni e di dogmi che costituisce la 
dottrina mazziniana — e dove 
confluirono, in modo disordinato e 
persino accidentale, ipotesi e miti 
illuministici, teisti, sansimonia- 
ni. ree. — poco rimane, di fronte 
alla coscienza di noi moderni, ol¬ 
tre il pathos d’tin temperamento 
lirico e fantasioso, le cui tracce 
saranno'' tutt’altro che caduche 
nella storia del romanticismo eu- 

ha trovato il sno limite nella sua 
incomprensione della concreta 
realtà della lotta per il progres¬ 
so sociale, nella sua ostilità teorica 
al socialismo scientifico, al marxi¬ 
smo, e nelle posizioni false che 
di tempo in tempo ne dedusse nei 
confronti del movimento operaio 
internazionale: nella sua difficol¬ 
tà. comune a tutti gli ideologi¬ 
smi radicali piccolo-borghesi, ad 
identificare, con conseguente senso 
di necessità, il problema metafisi¬ 
co della « libertà del popolo > nel 

f troblema storico della libertà del- 
e classi lavoratrici oppresse dal 
moderno capitalismo. 

Ma si commetterebbe un grave 
errore se si riducesse, o addirittu¬ 
ra si volesse riportare il mazzi- 
nianesimo solo a questi aspetti 
dottrinari. L'eredità, l’eredità at¬ 
tuale di Mazzini, che è parte viva 
e sostanziale della nostra lotta per 
la redenzione del popolo italiano 
e per la difesa dell’indipendenza 
e unità della nazione italiana, sta 
altrove. Essa non consiste soltan¬ 
to nel fiero r intransigente messag- 

f io repubblicano che Giuseppe 
fazzini. in questa vigilia di Costi¬ 
tuente, rivolge a tutti gli italiani. 
Essa consiste soprattutto nell'in¬ 
segnamento ch'egli, primo fra i 
protagonisti del nostro Risorgi¬ 
mento. ci ha lasciato, e cioè che 
il problema dell’unità e dell’in¬ 
dipendenza nazionale s’identifica¬ 
no. in Italia, con il problema della 
repubblica e del conseguente svi¬ 
luppo dei diritti e degli istituti de¬ 
mocratici del nostro popolo. 

Non piegandosi mai a ricono¬ 
scere la legittimità dei < plebisci¬ 
ti > che avevano consegnato l’Ita¬ 
lia alla dinastia sarda, venendo a 
spegnersi < esule > in quella terra 
d’Italia, etti egli aveva consacrato 
la sua vita, cui la loro vita ave¬ 
vano sacrificato i suoi amici e di¬ 
scepoli più cari, da Jacopo Ruffi- 
ni ai fratelli Bandiera, a Goffredo 
Mameli, a Carlo Pisacane. fin dal¬ 
la soglia della morte Giuseppe 
Mazzini continuava ad ammonirci 
che una nazione italiana capace di 
conquistare e di difendere e di 
consolidare la propria unità e in¬ 
dipendenza nazionale non sareb¬ 
be nata se non sul solido fonda¬ 
mento della sovranità popolare, se 
non sulle basi di una larga demo¬ 
crazia di popolo, che aves-e spaz - 
rato via gli equivoci e i compro¬ 
messi e eli intrighi delle vecchie 
classi dirigenti raggruppatesi in¬ 
torno alla monarchia dei Savoia. 

La dolorosa esperienza d’oltre 
mezzo «ccolo di vita unitaria ha 
confermato quest’insegnamento e 
ammonimento fondamentali di 
Giuseppe Mazzini. Monarchia e 
vecchie classi dirigenti, sono la 
comune bandiera del 'fascismo, 
non . soltanto hanno cercato di 
spegnete il seme delle libertà po¬ 
polari italiane ma hanno fatto di 
questa loro tirannide lo strumen¬ 
to d una politica che ha rischia¬ 
to di spezzare l’unità del nostro 
paese, di farci perdere' la nostra 
indipendenza nazionale, di ridnrei 
al rango d’una semi-colonia. Più 
che mai. da quesi’ultima esperien¬ 
za, la lotta per la repubblica, in 
Italia, appare come lotta per la li¬ 
bertà e la democrazia, per Puni¬ 
ta e l'indipendenza del nostro 
Paese. 

la questa lotta noi comunisti 


figgi* V rr 1° prima t olta dopo 26 
^ anni, il popolo tara di nuovo 
chiamato ad eleggere democratica • 
mente i mai rappresentanti al Co¬ 
mune. Le ultime libere elezioni am¬ 
ministrative, prima dell'avvento d*l 
fascismo, si sudsero nell'autunno del 
1920 e confermarono la vittoria del¬ 
le forze popolari, che si era clamo¬ 
rosamente manifestata nelle elezio¬ 
ni politiche del *19, Il fascismo im¬ 
pegnò subito battaglia per scacciare 
dai Comuni il popolo: prima testi¬ 
monianza tragira e sanguinosa ne fu 
l'assalto a Palazzo d’Accursio, il ^ 
giorno in mi ti s’insediava vitto¬ 
rioso il Consiglio comunale socia¬ 
lista. Crollato nella tergogna e nel- 
Fignoininia il fascismo, da oggi i libe¬ 
ri Comuni torneranno al popolo, che 
chiamerà a dirigerli coloro che degli 
interessi del popolo r delle sur pro¬ 
fonde aspirazioni democratiche e i e- 
pubblicane sono i manifesti e sicuri 
interpreti 

T e elezioni nmminislialite nel 
* J centro-meridione si svolgeranno 
oggi in 436 comuni delle province di 
Agrigento, Ancona, Ascoli Piceno, 
Pari, Benevento, Cagliari, Caltanis- 
setta, Catanzaro, Firenze , Foggia, 
Frosinone, Grosseto, Aquila, Latina, 
Lee te. Lucra, Macerala, Molerà, Pa¬ 
lei mo, Pesaro, Pescara, Ri'ti, Ro¬ 
ma, Siena, Sassnri l Siracusa, Taran¬ 
to, Teramo e Viterbo. Si voterà nei 
seguenti capoltioghi: Arezzo, Frosi¬ 
none, Grosseto, i\tioro, Rieti, Te¬ 
ramo. 

I risultati delle elezioni saranno 
resi noti, secondo quanto comunica 
il Ministero degli Interni lunedi 





PER irptRrffin 


«miro b reazione j 
per la democrazia | 
per la libertà* * | 

per il progresso-' 


agli elettori di Lucca 

LUCCA, 9. — Il compagno To¬ 
gliatti ha tenuto oggi nel pomerig¬ 
gio, nella piazza Napoleone, gre¬ 
mita di popolo nonostante il mal¬ 
tempo, l’atteso dtscoiso agli elet¬ 
tori dì Lucca. 

Togliatti s‘è, innanzitutto, intrat¬ 
tenuto sui punti essenziali della 
questione istituzionale e sulle re¬ 
sponsabilità che col referendum 
ciascun italiano si assume di fronte 
al Paese, esprimendo fiducia nel 
risultato del referendum che darà 
allTtalia la'sua vera forma demo¬ 
cratica, cioè la repubblica. 

Da qui. l’oratore ha preso lo 
spunto per un documentato pro¬ 
cesso alla monarchia, ricordando 
che nel ’43, quando fu formato il 
Governo provvisorio, tutti i rap¬ 
presentanti dei partiti erano fa¬ 
vorevoli all'eliminazione dalla sce¬ 
na politica italiana della monar¬ 
chia. 

Egli ha ricordato che se osci si 
discutono le nostre frontiere, se 
oggi ci si contestano zone della 
Venezia Giulia e Trieste, tutto 
questo è opera dei responsabili del 
regime fascista 

Dopo aver illustrato il program¬ 
ma del partito comunista italiano 
nella politica interna ed estera, il 
compagno Togliatti, infine, si è ri¬ 
volto a tutti i partiti veramente 
democratici ed in special modo al¬ 
la democrazia cristiana, affinchè 
messe da parte le diffidenze e 
quelie che possono essere le di¬ 
vergenze su alcuni punti di vista, 
tutti i partiti si uniscano in un 
blocco solo per evitare un ritorno 
del fascismo 

Vivi applausi hanno spesso inter¬ 
rotto il discorso di Togliatti, che 
è stato alla fine salutato da tutta 
la popolazione calorosamente. 


A TBRINU CT HA CINTOMI EML COMPLOTTO gMOSTTÀ 

Il campo delle evasioni 

, Ogni fascista fuggiasco, aiieso nei dintorni del cam¬ 

po alleato di Terni da un camion, viene fornito di dena¬ 
ro e di indirizzi clandestini per Roma o per Milano 


X-..A. PAROLA È3 ora al popolo 


ti, di cui ho già parlato, fu tristo a 
Roma, m piazza San Silvestro, mi 
(Dal nostro inviato speciale) compagnia det fascista ternano Achil- romano e donerà essere a conoscen- 

TERNI, 9 marzo le Onofn e di un altro tndtmduo za di tutta (a tresca, quando tl suo 

,_, ,, della stessa risma con t quali era t>e- amante fuggì dal campo. I due vivo• 

za d %£„r, « Z,ZZn SU ll a , P T: /«*»• tranquilli . /elici a Roma. 

Interne! Carni Ne scendono un uf- Qtlah ° !( *«dlr««l Che 1 fa- « comando del campo pare che pensi 

fidale inalane’ e imi internntn itnlin- sc,stl di Terni hanno (filila loro or- essere suo unico dovere far si che i 

no Costui e l’tndtuiduo incaricato sanizzaztone al momento della fuga fascisti internati stiano il meglio pos- 

rt . costui e I tnduiduo incaricato a uello del rilascio’ Sono narec- *»bi!e, che abbiano rancio speciale 

dal comando del campo delta spesa “ V. 7 Z r c °‘ ■ so,, ° P nrer ' j, , rn _ 

it,tortini' p> „„ ho., fi P m diffuso, un tempo — pri- nella ricorrenza di date /asctsfe (co 

p r gì i ite nati. E un signore ben rollila Italiana et ÌUe è successo l'ultimo 3S ottobre), 

pasciuto c ben vestito, d’aspetto rie- ma .. 1 , ,a r OM * « "altana et tranouiltamente 

mettesse le inani sopra — era, a c,ie possano riunirsi rranqumomenre 

ppena a te ra, saluta l ufficiale „ oucllo della famosa sianora P cr ascoltare le concioni det loro pro- 

mglese e se ne va per t fatti suoi, "y ,n, ; quc lo y r,,a fumosa signora ' _,,,i don 

Snr),o r„fr,n,nio ,„ n L„ ,L„ Giannini, arrestata non motto tempo pngandisti o le omelie at quei aon 

Anche tfficinle inglese, dopo a’cr ,, |cm , gruppo di donne Bwrdt che. dopo la messa, tt giorno 

accesa una sigaretta — fuma molto: Ja J , , ‘ ,, nl . .. . rt, M-ssolml narlo nub- 

rtton, r-nnn h-f». wt __ c di fascisti netta sua cosa dt via aeua morte at «..ssonni, pano può 

dieci pnrcn?iti ni ni piof- , , , » . ltfi^n»it>nfp rff ttrnnp rii initoctttft c 

««zi „***. n*,* r Gioberti, Ira^/ormnfn in ntioro coro, oiicamenie ai 5irnoe m imiocem» u 

«o — va con Dio. I* internato stano- _ . A 

__ „ AVrtllrt ' ^ Contcmpornnenmcnte a questo indi- 01 rcnaetta* 

re Tt chinina Termino florp/ip^c e, . . . . Pn» qij tHfmmit h/itinn nnc/ie um 

„ ììn x »«.ev rfjzo, per coloro che ti recarono al * 01 P‘ l u*»crimti nanno amor una 

fino alla 5era, è libero di fare ciò . riara allora miche un al bella biblioteca a loro dwpojtetone. 

che piu gli aggrada. Fa della borsa * urt ’ ,e ,IC "” l n a " L . a, ~ F - „,nmlntn rial Vaticano ed « 

ji .. .. Irò* quello di un tstituto rii educa- situa manciata aai valicano co « 

amici fn nrnii ivi n nrpurlerò il enfi «v z,0,,e s, *o i» ma del Riori entro il composta di libri assai raccomanda. 
all’Albprnn Centrale il rtnnie putite sembra /asse alloggialo lo sta- bili. A favore di ogni internato fa¬ 

sulla Nera dnne tnnnn rernmi V r>n 1° maggiore delforgaiiizzazionc mi- scisto, l'estate scorsa, Cloe poco dopo 
sulla Nera dove fanno recapito i pa- fascista clandestina affiancata l'arrivo dal nord dei piu feroci re¬ 
centi degli internati. Si occupa con 1 cui tarsili a agiauLata ... . untelo di assistenza 

rto.rio-z j _.. a 11 ^o v ga a i z z a z i chi e a s si s t e u z ia t e dt cui puooucaini, un ugicio ai assisico.a 

passione e buona rolonta rieplt apiari , , * ti/tiirnttn mnoriò ntif• riet r/i/iltfi di 

rioi ...ot oo.r-oro*. \ 7 _a J.f,. la Giannini era a capo. Probabilmen- i ancano mancio pure aei vcifl“« 

net suoi camerati. Aon c cosa d tjjt- , ,,,, .. . . mille lire ai, mfernaft ricchi che 

r-tlo rrè n ,„rni„. n ,c - aHCorn oggi, quell indirizzo è ra- mine lire, un internali ncccii. 

Sulla niar-a rf. Temi o m, Hno. hdo. Per coloro che si recano a A/t- n 0 ' 1 sono in scarso numero, hanno a 
rpiitn metri "dt strada davanti all'hi ,ano ' tnvecc, si fa il nome delta con- disposizione, quando e come vogliono, 

- ““‘«“'“O";« >•-«« s-rtaua. s”; Z « 

Sembra di stare in un luogo a, vii- ^ ™ due m,,ioni ’ 

leggiatura anteguerra: macchine eie. TL ""y nnl lnrl campi /ascisii. b , , nl ,„rf ro del cani- 

ganti, di Afilano. Tonno. Roma, Co- Poi 1 fascisti, evasi o scarcerati, en- Terni sia ora completo di tutti 

mo. Si in (ravvedono all’interno volti trano nelle SA M, fanno I banditi da . . f {tfd che pre . 

di bette signore e dt signori distinti strada maestra a s, iscrivono at Fron- f^tm Sarebbe bene 

Un’intera giornata dura l’mcrnciare te dell U. Q. 1 comandi di pollila davvero se questo e 

delle macchine davanti al campo. o»«*‘i »on conducono praticamente ' e 1 *J disponibile per far ces. 
Ogni tanto gli ocuponti ne scendo- nessuna ricerca rie, fuggitivi Posso [^ZZa.daTo è ^ ia vergogna, 
no c, presi i campi laterali, nanno citare tl caso di una ragazza rilancia- 

a far quattro chiacchiere con i loro in dat campo di Terni che non fu SILVIO RKNUCCI 

congiunti al di là del filo spinato _ 

Si prendono accordi c si scambiano “ “ ~~ “ ~ 

e si rinsaldano le vecchie. Si fanno ALTRI 5 A1INISTRI ABBANDONANO S0L0UI.IS 

recapitare all’interno biglietti e let- -- 

tere che non passano la censura Ne 

ho uno sottocchio, scritto su carta M I 4TW ^ 

intestata della ditta di mobili Ztn- JE e 

garini vecchio squadrista ternano con . - 

negozio sul corso, che firma lui stesso Vf 

it messaggio e camerata » di oltre ^CflL B R 6 AA* M 

filo spinato: « Sono venuto a sapere 

in questo momento che sei internato . .... - . 

a Terni e con te ci sono altri come- 

raf ',’. n ^. 8,à Z al ? « nos « n ” ag,i “ L* in differenza britannica ha dato completa 

sibite. chiedete tutto quello che m libertà d’azione alle bande armate fìlofasci• 

necessita; sono a vostra disposizione ». 

^, 1 c J2 t I r J!lL di * er . nt ’ divenuta do- .«tc,, - dichiara ti V. Presidente Cafandaris .. 

po Vlstitti&ofà èlle sue porte dt un , ’ 

campo per fascisti repubblichini una ATENE, 9 — Il vice Primo Mi- ^ Ci stiamo avviando ad una paro- ' 
specie di luogo di l allegamento e di nastro greco Giorgio Cafandaris. dia elettorale carica di tremendi 
Incontro fra tutti i fascisti del nord capo de j p ar tjt 0 repubblicano prò- pericoli. Sotto la maschera della le- 
e del sud, funziona a pieno regime, gruista ha annunciato questa sera galità si sta tentando di soffocare ' 
hLnn ZtZlFFnZiiX'ih. la sua Intenzione di dimettersi dal la volontà del popolo. Non posso; 

facilitano \e Umhc si n-resinv nres G° vern0 Sofoulis assieme ai Mini- assumermi la responsabilità dt co- 

zz p / ,b - p ^, u " ,s '° c ‘ ,ra,,lo,,o al danni d " 

TLi Si* e * P °.M r°,n,. a britannica b. dati 

evasi trovano ilenaro ed aoilt e qum- _ . . ... 

dt », smistano per il nord o per tl Sono previste anche le dimissio- to completa libertà d azione alle 

sud. per Roma o per Milano, dove ™ dc l Ministro degli Apptovvigio- o a . nde armate di destra e alla po- 

amvano sempre con qualche migliaio namenti. Il Ministro delle Finanze *»z' a f a * ,a gendarmeria filofasciste*. 

di lire in tasca, sufficienti per supc- Mylones. capo dei repubblicani a- Cafandaris ha concluso afferrnan- 

rare t giorni n^cc.isort a prendere jjrsrj hfl Qnnunciato eia parte sua do clic le missioni militari © di po— 

rontnffo con gli indirizzi fomiti a che egli si dimetterà se le elezioni Iizia britanniche hanno impedito' 

Terni, o all’interno stesso del canino non saranno rinviate almeno di un a * Governo greco di operare neces* 

o presso gli amici di fuori. Non di mese. Come si ricorderà tre altri sari . jnutamenti nel personale della ' 

rado ali stessi fascisti di Terni oc- Ministri si erano dimessi recente- polizia, della gendarmeria e del- 

comnagnann a destinazione g li evasi, mente. - * esercito greco e che il popolo gre- 

Esattamente la sera del .11 settem- Spiegando il motivo delle sue di- co à sotto l’impressione che il Go- 

b re scorso l’evaso Giampietro Donc- missioni Cafandaris ha dichiarato: vcrn o sia complice della violenza 

.. che si è diffusa da un angolo al- 

*" 1 ~ = - l’altro del Paese .. 

Come è noto Sofonlis aveva di- 

LA ** PRAVDA M SULLA QUIiSlIONIi SPAGNOLA Chiarate di aver ricevuto un n»i- 

- saggio dal Ministro britannico Be- 

__ _ vin, il quale lo sollecitava a che le 

BB • _ , A1 .. ■ ^ _ _ 6 ^ _ — elezioni, fissate per il 31 marzo, non 

Kisnpffl’i» Ira *tzar*f ta*ra »**!««<> t i„vii. 


neppure interrogata dalla polizia al¬ 
leato, che pur sapeva it suo indirizzo 
romano e doveva essere a conoscen¬ 
za di tutta (a tresca, quando it suo 
amante fuggi dal campo. I due vivo¬ 
no oggi tranquilli e felici a Roma. 
Il comando del campo pare che pet>3t 
essere suo unico dovere far sì che i 
fascisti internali stiano ,1 meglio pos¬ 
sibile, che abbiano rancio speciale 
nella ricorrenza di date fasciste ( co¬ 
me è successo l’ultimo 2S ottobre), 
che possano riunirsi tranquillamente 
pcr ascoltare le concioni det loro pro¬ 
pagandisti o le omelie dt qual don 
Biordi che. dopo In messa, il giorno 
della morte d, Mussolini, porlo pub¬ 
blicarne,ite di strage ri, innocenti c 
di vendetta. 

Poi gli internati hanno anche uva 
bella biblioteca a loro disposizione. 
E’ stata mandata dal Vaticano ed « 
composta dt libri assai raccomanda¬ 
bili. A favore di ogni Internato fa- 
scista, l’estate scorsa, et ne poco dopo 
l’arrivo dal nord det piu feroci re¬ 
pubblichini, un ufficio di assistenza 
vaticano mandò pure de, vaglia di 
mille lire. Gl, internati ricchi, che 
non sono in scarso numero, hanno a 
disposizione, quando c come vogliono, 
i loro mtgliom. Si c potuto costitui¬ 
re infati un Ufficio Assistenza inter¬ 
no che si dice abbia un capitale di 
due milioni. 

Mi sembra che ,t quadro del cam¬ 
po di Terni sta ora completo di tutti 
i particolari. Si dice in città che pre¬ 
sto esso verrà sciolto. Sarebbe bene 
che to fosse davvero, se questo e 
l’unico mezzo disponibile per far ces¬ 
sare lo scandalo e la vergogna. 

SILVIO RF,NECCI 


La legge sulla Costituente 
appr ovata dalla Con sulta 

Un discorso di Vittorio Emanuele Orlando -172 voli favorevoli alla legge e 50 conlrari 

litania di Montecitorio si riaprirà per la Costituente 


Nella seduta antimeridiana di Ieri 

rato D. Pietro, l'ex-mtnlstro del Te¬ 
soro Ricci, il consultore Lombardo- 
Pellegrino e ti monarchico Lucifero. 

La seduta pomeridiana si apre In 
una atmosfera di solennità: con la 
approvazione della legge in esame la 
Consulta termina la sua bieve vita, 
per dar posto all'Assemblea Costi¬ 
tuente, liberamente eletta dal popolo 
italiano. 

Prende la parola l’oii. Vittorio 
Emanuele Orlando. Presidente della 
Commissione relatrice. 

Con un pessimismo, appejia giu¬ 
stificato dal suoi 86 anni, l’ev- Presi¬ 
dente del Consiglio traccia dapprinia 
un quadro davvero poco lusinghiero 
delta gioventù italiana che, a suo 
giydizto, avrebbe imparato a « ce¬ 
lare • col fascismo. 

L’oratore passa poi ad affrontare 
argomenti più attinenti alla legge in 
esame; alla quale egli e sostanzial¬ 
mente favorevole, malgrado in essa 
rilevi alcune lacune. 

Con un misurato accenno atta Ve¬ 
nezia Giulia ed a Trieste, che egli 
auspica rappresentate in seno alta 
Assemblea Costituente, l'on. Orlando 
suscita l’applauso unanime della 
Consulta. 

L'oratore rileva come nella legge 
non sla stato fatto cenno al proble¬ 
ma delle autonomie regionali, pro¬ 
blema urgente e sentito; egli a que¬ 
sto proposito Invita il Governo a 


maggiore comprensione nel riguardi 
xleL. -movimento^vparajigta ^ aleniamo, 
movimento ' sorto, • secondo l’on. Or¬ 
lando, sotto il segno dell’antifasci¬ 
smo. 

Per quanto riguarda il complesso 
problema del referendum, problema 
che è stalo al centro delle discus¬ 
sioni alla Consulta, l’on. Orlando si 
dichiara favorevole al referendum 
istituzionale, mentre non vede l’op¬ 
portunità di un referendum che con¬ 
validi le decisioni della Costituente. 

L'on. Orlando termina invocando 
Dìo a protezione dellTtalia, dando 
il saluto della sua generazione alla 
nuova Italia della Costituente. La 
Consulta applaude lungamente la fi¬ 
ne del discorso e da piu parti si gri¬ 
da « affissione ». 

Il testo della legge 

Dopo il discorso di Orlando rinun¬ 
ciano a parlare gli altri consultori 
iscritti: Facchinetti, Bencivenga, Gio- 
vannini e Luzzatto; anche il rapore- 
sentante del Governo dichiara di non 
voler intervenire ulteriormente nella 
discussione. SI può cosi pa«are alla 
\otazione del testo della legge che 
suona, con gl, emendamenti appor¬ 
tati dalla Consulta, in questi termini: 

Art. 1. — Contemporaneamente al¬ 
le elezioni per l’Assemblea Costi¬ 
tuente Il popolo sarà chiamato a de¬ 
cidere mediante referendum sulla 
forma istituzionale dello Stato (Re¬ 
pubblica o Monarchia). 


La cla sse del 1921 In co ngedo 

L'in(eressamen(o delia Commissione Consultiva 
giovanile piesso la C. G. L L. a favore dei la¬ 
voratori del 1924 e 1925 chiamati alle armi 


Il Ministero della Guerra comu¬ 
nica: « Il Ministero della Guerra ha 
disposto il collocamento in congedo 
dei sottufficiali e militari di trup¬ 
pa della classe 1921. Le operazioni 
di congedamento avranno Inizio 11 
15 marzo e saranno condotte a ter¬ 
mine entro il 31 marzo c. a. ». 

Mentre, dopo cinque anni dt guer¬ 
ra e di sacrifici il ’21 torna a casa, 
si preparano a partire i giovani del 
’24 e del ‘25. Essi comprendono la 
necessità di andare a sostituire gli 
« anziani » e 11 valore dell’immis- 
sionc nell’esercito di forze nuove 
che hanno vivamente partecipato al 
rinnovamento democratico di que¬ 
sti anni. Partendo sentono però la 
preoccupazione ili abbandonare il 
loro posto di lavoro e di troncare 
bruscamente quanto hanno fatto per 
inserirsi nella vita produttiva del 
paese. 

Chiedono perciò ai datori di lavo¬ 
ro e al Governo che sia loro assi¬ 


curato il mantenimento del posto e 
che il periodo da trascorrere sotto 
le armi venga calcolato agli effetti 
della anzianità dt servizio nell’a¬ 
zienda. Di questa esigenza si è fat¬ 
ta Immediatamente interprete la 
Commissione consultiva giovanile 
presso la C.G.T.L. la quale ha ri¬ 
chiesto l'intervento della Confede¬ 
razione stessa a favore dei giovani 
lavoratori partenti. 


Art. 2. — Qualora la maggioranza 
-dc&b^elettoti, votanti,-ai. pmnyqpi-in 
favore della Repubblica, l'Assemblea 
dopo la sua costituzione, come suo 
primo atto, eleggerà il Capo prov¬ 
visorio dello Stato, che eserciterà le 
sue funzioni fino a quando sarà no¬ 
minato il Capo dello Stato a norma 
della Costituzione deliberata dall’As¬ 
semblea. * 

Per l'elezione del Capo provvisorio 
dello Stato è richiesta la maggioran¬ 
za dei tre quinti dei membri della 
Assemblea. Se al terzo scrutinio non 
sarà raggiunta tale maggioranza, ba¬ 
sterà la maggioranza assoluta. 

Avvenuta l'elezione del Capo prov¬ 
visorio dello Stato, il Governo in 
carica gli presenterà le sue dimis¬ 
sioni e il Capo provvisorio dello Sta¬ 
to darà l’incarico per la formazione 
del nuovo Governo. 

Nella ipotesi prevista dal primo 
comma, dal giorno della proclama¬ 
zione dei risultati del referendum e 
fino alla elezione del Capo provvi¬ 
sorio dello Stato, !e relative funzioni 
saranno esercitate dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri in carica nel 
giorno delle elezioni. 

Qualora !a maggioranza degli elet¬ 
tori votanti si pronunci in favore 
della Monarchia, continuerà l'attuale 
regime luogotenenziale fino all’en¬ 
trata in vigore delle deliberazioni 
dell'Assemblea sulla nuova Costitu¬ 
zione c sul Capo dello Stato. „ 

Art. 3. — Durante il periodo della 
Costituente e fino alla convocazione 
del Parlamento a norma della nuova 
Costituzione, il potere legislativo, 
per ciò che l'Assemblea non ritenga 
materia cosi tuzionale, resta delega¬ 
to al Governo, ad eccezione delle 
leggi elettorali e delle leggi di ap¬ 
provazione dei trattati internaz.tonih, 
le quali saranno deliberate dall'As- 
semblea. 

II Governo potrà sottoporre all'e¬ 
same deH'AssembJea qualunque r'tro 
argomento per 11 quale ritenga p- 
portuna la deliberazione di essa. 

Il Governo è responsabile verso la 
Assemblea Costituente. II rigetto di 
una proposta governativa da parte 
dell’Assemblea, non porta come con¬ 
seguenza le dimissioni del Governo 
Queste sono obbligatorie soltanto In 
seguito alla votazione di una appo¬ 
sita mozione di sfiducia, intervenuta 
non prima di due giorni dalia sua 
presentazione e adottata a maggio¬ 
ranza assoluta dei Membri dell’As¬ 
semblea. 

Art. #. — •L'Assemblea Costituente 


terrà la sua prima riunione in Ro¬ 
ma- r (.rei. Palazzo- dt > Montaci torio,. 
ventiduesimo giorno successivo a 
quello in cui si saranno svolte le 
elezioni. 

L'Assemblea è sciolta di diritto il 
giorno dell’entrata in vigore della 
nuova Costituzione e comunque non 
oltre l’ottavo mese dalla sua prima 
riunione. Essa può prorogare questo 
termine per non piu di quattro mesi. 

Finché non avrà deliberato il pro¬ 
prio regolamento interno l’Assemblea 
Costituente apDficherà il Regola¬ 
mento interno della Camera dei De¬ 
putati in data- 1. luglio 1900, e suc¬ 
cessive modificazioni fino al 1922 

Art. 5. — Fino a quando non sia 
entrata tn funzione la nuova Costi¬ 
tuzione le attribuzioni del Capo del¬ 
io Stato sono regolate dalle norme 
finora vigenti, tn quanto applicab.h. 

Ari. 6. — I provvedimenti legisla¬ 
tivi che non siano di competenza del¬ 
l’Assemblea Costituente a, sensi del 
primo comma dell’articolo 3, delibe¬ 
rati nel pei lodo ivi indirato, devono 
essere sottoposti a ratifica del nuovo 
Parlamento entro un anno dalla sua 
entrata in funzione. 

Art. 7. — Entro il termine di tren¬ 
ta giorni dalla data del decreto le¬ 
gislativo che indice le elezioni della 
Assemblea Costituente , dipendenti 
civili e militari dello Stato devono 
impegnarsi, sul loro onore, a rispet¬ 
tare e far rispettare il risultato del 
referendum istituzionale e le relative 
decisioni della Assemblea Costituen¬ 
te. Il rifiuto equivale a dimissioni. 

Nessuno degli jmDegni da essi pre¬ 
cedentemente assunti, anche con giu¬ 
ramento. limita la libertà di opinione 
e dt voto dei dipendenti civili e mi¬ 
litar! deilo Stato. 

Art. 8. — Con decreto del Presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con i Ministri per la Co¬ 
stituente e per ITnterno, saranno 
emanate le norme relative allo svol¬ 
gimento del referendum, con facol¬ 
tà di chsporre che alla scheda dt 
Stato, prevista dalla legge per le ele¬ 
zioni deH’AssembJea Costituente, sia¬ 
no apportate le modifiche eventual¬ 
mente necessarie. 

Per la risposta al referendum do¬ 
vranno essere indicati due distinti 
segni. 

Approvato ogni singolo articolo 
viene posta m votazione, per «cruti- 
nin segreto l'intera legge: su 222 con¬ 
sultori presenti e votanti, votano in 
favore della legge 172 consultori, 
mentre 50 votano contro. 


ALTRI 5 MINISTRI ABBANDONANO S0L0UI.1S 

Il governo greco 
si va sgretolando 

** Vin differenza britannica ha dato completa 
libertà d’azione alle bande armate fìlofasci - 
. ste„ - .dichiara J l,V. Presidente Cafandaris ^ 


LA “PRAVDA ,. SULLA PULSI ION I: SPAGNOLA 

Risorge lo spettro 

del “non intervento,. 


MOSCA. 9. — Nel suo editoriale 
odierno la Pravdo afferma che la 
recente dichiarazione anglo-franco- 
americana relatna al regime di 
Franco è inadeguata. Pur segnando 
un passo in avanti, la dichiarazio¬ 
ne non risolve il problema della 
liquidazione definitiva di Franco. 

Alla conferenza di Potsdam — 
aggiunge il giornale — il governo 
sovietico fece proposte concrete su 
tale problema. Se accolte, esse a 
quest'ora avrebbero già liquidato 
il traballante regime. Purtroppo fu¬ 
rono lasciate cadere. Occorrono 
mezzi più energici per indurre 
Franco a lasciare il potere. Risorge 
il vecchio spettro della »» non inge¬ 
renza » negli affari interni della 
Spagna. Ma questo spettro non fa 
paura ai popoli del mondo i quali 
credono giustamente che le nazio¬ 
ni democratiche dovrebbero ricor¬ 
rere a mezzi più efficaci. Più pre¬ 
sto saranno p r esi, tanto meglio sarà. 

Si apprende da Varsavia che gli 
ex-combattenti della guerra di Spa¬ 
gna appartenenti alla brigata po¬ 


siamo all’avanguardia, alla festa 
dei più larghi strati popolari. Il 
popolo, che Mazzini divinava pro¬ 
tagonista e interprete della vita 
italiana, npn è più oggi un mito 
astratto, ma si è fatto realtà nel¬ 
la forza organizzata delle classi 
lavoratrici che si battono per la 
[propria emancipazione, e insieme 
per l’emancipazione e lo svilup¬ 
po civile di tutto il Paese. Per¬ 
ciò noi comunisti ci sentiamo eredi 
e continuatori dell’azione del 
grande patriota genovese, come ci 
sentiamo eredi e continuatori di 
tutte le tradizioni e dell’opera in¬ 
compiuta del Risorgimento nazio¬ 
nale. 

MARIO ALICATA ' 


GROSSETO, 9. 

A Grosseto si vota con la pro¬ 
porzionale, e perciò ogni partito si 
presenta con lista propria. 

La città, in questa vigilia eletto¬ 
rale. è letteralmente coperta > di 
manifesti di tutti i partiti. Quelli 
del Partito Comunista sono rossi e 
gialli: un fotomontaggio mostrante 
una ragazza fra le spighe ed una 
china su una macchina, un altro 
con un gruppo di bambini. La de¬ 
mocrazia-cristiana, invece, ha stam¬ 
pato un cartellone in cui si vece 
una donna, forse l'Italia o la de¬ 
mocrazia cristiana stessa, che so¬ 
stiene un campanile crollante. Fa 
venire in mente il sogno del Pa¬ 
pa affrescato da Giotto ad Assisi, 
con De Gaspcri al posto di San 
Francesco. I liberati, dal canto lo¬ 
ro, pubblicano un manifesto tipo¬ 
grafico bianco e verde, stile 900. 
(Pannunzio dovrebbe dare le di¬ 
missioni). Il manifesto dell’uUomo 
Qualunque » incita gli « amici * a 
votare per i liberali. 

Strade molto calme. C'è una spe¬ 
cie di piccolo mercato, il sabato 
mattina a Grosseto. Nella ria cen¬ 
trale molti gruppi di contadini e 
proprietari delta campagna intor¬ 
no: aria di Maremma, stipaioni. 
giacche alla cacciatore, 1 gruppi di 
gente ti scottano silenziosi per la¬ 
sciare passare una strana quanto 
inutile ronda militare della Nembo, 


SERENA VIGÌLIA EIETTORALE A GROSSETO 

{Pronastici al caffè 

e comizi sotto la pioggia 


qui in servizio di ordine pubblico, 
armata di ben sei mitra. Si preve¬ 
de comunque da tutti che domani 
sarà una giornata calma. Tra i ma¬ 
nifesti elettorali spicca in bianco 
quello del Prefetto che proibisce 
per tutta la giornata di domani la 
rendita di vino e di bevande al- 
cooliche. Evidentemente, dcmocra- 
^enologia non vanno d’ac- 

J rfei ca//è si discute di politica 
elettorale ed amministrativa. A 
Grosseto ci sono oltre 19 mila elet¬ 
tori iscritti nella lista comunale. 
Si prevede una astensione del 30 
per cento. 

Il Comune è molto vasto. Ci so¬ 
no degli elettori che per recarsi a 
votare dovranno percorrere una 
quindicina di chilometri ed il tem¬ 
po è brutto. Dei votanti, circa un 
quarto i inquadrato nei partiti. 
Chi vincerà? Si prevede che i par¬ 


titi comunista, socialista e repub¬ 
blicano staccheranno notevolmente 
gli altri. I democristiani rappre¬ 
sentano una incognita. Qualche 
possibilità hanno anche i liberali. 
Siedo al caffè fra due tavolini. A 
queVo di sinistra si danno come 
certi: primi i comunisti, secondi i 
repubblicani, terzo i democristiani, 
poi i socialisti ed i liberali, A quel¬ 
lo di destra invece; repubblicani, 
comunisti, socialisti, democristiani 
e liberali. 

A sera si svolgono gli ultimi co¬ 
mìzi. In un angolo della piazza 
parlano, azionisti, democristiani, 
repubblicani. C'è un microfono ed 
un altoparlante. Si fa mano a ma¬ 
no più buio, si accendono i lumi 
e la pioggia li irriga di sottili scro¬ 
sci. La gente si rifugia sotto i por¬ 
tici ed apre la cupola degli om¬ 
brelli, ma non se ne va. Comizi 
quasi famigliari che prendono la 


gente al momento in cui, dopo la | 
giornata di lavoro, qui, come in 
tutte le altre 100 provincie d’Ita¬ 
lia, usa passeggiare avanti e in¬ 
dietro per il corso: ragazze a tre 
a tre, sotto vn y»,»>f» ombrello, gio¬ 
vanotti senza cappello e con im¬ 
permeabili lunghissimi, fi comizio 
si scioglie fra gli applausi ed i 
goccioloni. Ma domani il sole do¬ 
vrebbe proprio salutare queste pri¬ 
me elezioni italiane. 

Non c’è clima di astio e di lotta 
incivile. Stasera la folla applaudi¬ 
va egualmente tutti gli oratori che 
del resto parlavano tutti di unità, 
libertà e repubblica. Romita, che 
ha parlato per ultimo alle ore 20JO 
al Teatro degli Industri, ha chiuso 
la campagna elettorale fra grandi 
applausi I seggi elettorali si apro¬ 
no domani mattina alle ore 8. Nel¬ 
le sedi dei partiti, i cittadini in¬ 
caricati dello svolgimento delle ele¬ 
zioni, presidenti dei seggi e scru¬ 
tatori, si rileggono la legge come 
a nuova scuola di democrazia. Il 
Partito Comunista ha organizzato 
un serrizio di camions per I vo¬ 
tanti che si debbono spostare da 
una circoscrizione all’altra. Come 
al solito, anche adesso, mentre fer¬ 
vono le discussioni, essi lavorano 
concretamente per la vittoria del¬ 
la democrazia. Domani a Grosseto 
cincerd la democrazia. 

MARCO CESARINI 


lacca * Dabrowski ., hanno indiriz¬ 
zalo al Primo Ministo britannico, 
Attlee. una lettera aperta, nella qua¬ 
le ricordano come Fattuale Primo 
Ministro condannasse nei 1937 la 
politica di «non intervento» del 
Governo britannico allora al pote¬ 
re. e chiedono che il Governo la¬ 
burista intervenga ir. difesa dei pa¬ 
trioti spagnuoli contro la dittatura 
appoggiata <. dalle baionette ma¬ 
rocchine ». 

La naikmaKuazione in Francia 
delle industrie elettriche 

PARIGI, 9. — Stasera tardi il 
Ministero della produzione Indu¬ 
striale ha annunciato che i tre par¬ 
titi che formano la coalizione go¬ 
vernatila hanno virtualmente rag¬ 
giunto un accordo sul piano per la 
nazionalizzazione delle compagnie 
elettriche e del gas. 

Per quanto riguarda le voci di 
una minaccia di crisi in seno al go¬ 
verno. Maurice Schumann. capo dei 
repubblicani popolari, ha dichiarato 
che una tale minaccia esiste sola¬ 
mente nella fantasia dei giornalisti. 
Schumann ha rassicurato la stampa 
che il suo partite ritiene che le di¬ 
vergenze di vedute esistenti circa 
la struttura della nuova costituzio¬ 
ne. non giustifica l'uscita dai go-| 
verno dei repubblicani popolari. 

SULLA STRADA DEL FASCISMO 

Limiti ai diritti civili 
dei comunisti americani 

WASHINGTON, 9 (U.P.). — A 
tutti i cittadini americani che 
risultino 'scritti al partito comuni¬ 
sta è da oggi preclusa ogni possi¬ 
bilità di assumere particolari fun¬ 
zioni di responsabilità nelle forze 
annate. 

In particolar modo sarà evitato, 
come annuncia un comunicato del 
Dipartimento della guerra, che a 
membri del partito comunista sia¬ 
no affidate mansioni o informazio¬ 
ni nel campo della energia atomi¬ 
ca e del radar. 

In connessione con le disposizio¬ 
ni nel campo militar ', anche l’or¬ 
ganizzazione del., polizia ha dispo¬ 
sto un severo divieto contro I co¬ 
munisti americani che intendesse¬ 
ro assumere posti e funizonl com¬ 
portanti partecipazioni a segreti o 
maneggio di codici in cifra. 


Prima riunione a Trieste 
della Commissione Alleata 

TRIESTE, 9 (V.F.) - Oggi si è 
svolta la prima riunione ufficiale 
della Commissione alleata per la 
Vene7.ia Giulia. La riunione di ieri, 
che per altro non raccoglieva tut¬ 
te le delegazioni al completo, ha 
avuto soltanto carattere di incon¬ 
tro preliminare. 

L’odierna riunione è stata pre¬ 
sieduta dal capo della delegazione 
francese, M. Wolfram. Si appren¬ 
de da fonte ufficiale che è immi¬ 
nente una conferenza stampa, at¬ 
traverso la quale i numerosi gior¬ 
nalisti italiani e stranieri presenti 
a Trieste prenderanno contatto con 
la Commissione. 

A due giorni dall'arrivo della 
Commissione, la città continua ad 
offrire un aspetto calmo e tranquil¬ 
lo, pur nell'ansia evidente dell'at- 
te^a. 

L'Alto Adige rimerrà lii lfalia 

LONDRA. 9 — L'V.P. riferisce 
oggi che, secondo un portavoce au¬ 
torizzato dal Ministero degli Este¬ 
ri francese, il Consiglio dei sosti¬ 
tuti dei quattro Ministri degli E- 
sterl ha definitivamente respinto le 
richieste dell'Austria sul Tirolo me¬ 
ridionale, il quale rimane pertan¬ 
to assegnato all'Italia. 

Grandi riafferma 
Limita sindacale 

Ieri r- ttina, nella sede deil’lsti- 
tufo del 4 Beato Angelico, in piazza 
della Minerva, hanno avuto in.z.o 
t lavori del Congresso Nazionale dei 
sindacalisti crietianL 

Dopo il saluto del Ministro Gron¬ 
chi. del dott. Storchi a nome de’.’e 
Adi. dt Lizzadri per la C G.I.L.. di 
Gaeta per il c Lavoro » e dt Pastore 
per la Tede 'terra si è levato a par¬ 
lare tra molti applausi Achille Gran¬ 
di. Rilevato il fallimento di quei si¬ 
stemi politico-economia che hanno 
portato il paese e il mondo a due 
disastrose guerre. Foratore ha affer¬ 
mato il diritto della classe lavoratri¬ 
ce a succedere al governo del paese 
come unica garanzia di pace. 

Grandi fa poi un caldo appello al¬ 
l’unità sindacale, nata non per vo¬ 
lontà di uomini o di partiti, ma dalle 
sofferenze e dalla comune lotta dei 
lavoratori contro l'oppressione fa¬ 
scista. 

Per mantenere tale unità tutti | 
partiti debbono, essere disposti a sa- ' 
etificare qualcosa tn mode da con* ' 
temperare le varie eefvenre e «en* 
denze. 

Grandi ha terminato con un com- 
m'Mso appello aU’amore tra gli ■ 
uomini. 
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Teoria e pratica 
del colpo basso 


ri. - Toorlas Eploarmo contro 
■? . Monsù Travet 

]■'; ' E’ cosa, per noi comunisti nien¬ 

te affatto stupenda, ma anzi natu- 
, ratissima, che le posizioni anti- 

• ■ ' storiche sorpassate e retrive si 
'• possano sostenere e si sostengano 
X~- dalle destre solo a patto di raffi* 

• gurare falsamente e calunniosa- 
mente il popolo italiano, li fasci* 
spio, contro cui i nostri lavorsto- 

j ri si sono battuti eroicamente per 
■ . impedirne l’avvento prima, por 
minarne le basi poi fino all’eroica 
1| guerra di liberazione, secondo di- 
\' r annesti storici, «i sposò alla mn- 
nt rehia per prepotente imposizin- 
s- ne della p tazza alla ritosa e rl- 
F• ■ ìuttante viola mammola savoiar- 
. dp. Ogni la testa di turco di tur» 

'. no è il ceto impiegatizio, sia sta- 
tale che di aziende privale, su cui 
picchia. con abbondanza di colpi 

f iroibiti, "picarmo Corbino con 
'articolo di fondo del Tempo, al- 
V togato a pendant di un vacuo ed 
elegante pezzullo di Antonio Bal¬ 
dini sull’uso, sulle varie eccezioni 
•' e sulla varia fortuna del termine 
J signora. tra i titoloni di starnaz- 
i - zanti ranarcls. 

Non si tratta dei soliti scherzi 
■ sui borghesi del '27, i signori dal¬ 
le mezze maniche, gli Oronzi E. 
Marginati, i ronds de cuir, i Mon- 
' mi Travet — scherzi quasi inno- 
. centi di una borghesia parassita- 
> ria che «ullc miserie e sui dolori 
altrui vuol ridere allegramente 
senza guastarsi l’appetito e le di¬ 
gestioni: il Ministro Corbino di¬ 
chiara che eli impiegati lavorano 
si e no malamente 4 ore al gior- 
* no e che i miliardi che lo stato 
spende, pur pagandoli cosi poco. 
.. sono " integrati da illeciti se pu¬ 
re inafferrabili interventi privati 
che gravano sulla vita economica 
per cifre non inferiori forse al 25 
- per cento della spesa sostenuta 
, darli enti pubblici». Dove scm- 
O bra evidente che l'illustre Kpiear- 
>' mo attribuisce agli impiegati qucl- 
la disonestà che, nella sbalordi- 
' tira percentuale indicata, si tro- 
; va semmai e seppure, tra gli al¬ 
tissimi funzionari clic, oltre tutto, 
sono i soli cui siano possibili con¬ 
cussioni c peculato; epici fun/.io- 
nari altissimi le cui nomine i cui 
avanzamenti dipendono da ìn- 
• flurnzc di politici e da ingerenze 
■ illecite di qiicH'iiiiziativa privata 
• di cui l’Kpiearmo è il più strenuo 
. paladino. Si ofTendc cosi ingiusta¬ 
mente Fattività, l'onestà e la ili- 
piùtosn miseria di migliaia e n.i- 
' pliaia di lavoratori che hanno r.c- 
2 ccttato. tra l’altro, di esser privati 
recentemente della tredicesima 
- • mensilità, elio era. più cne giusta, 
sacrosanta rivendicazione. 

“ Seguono taumaturgici rimedi. 
Gli impiegati protestano perchè 
. hanno stipendi di fame? Ebbene. 
•. con loro sollievo c con sollievo fi- 
nau/inr,io statale essi, se sono 
scontenti del proprio stato non 
hntnm che cedere il loro posto ad' 
v altri. La partita cosi, con soddi- 
sfazione universale, sarà chiusa e 
non se ne parlerà più. Altra ro- 
’'■ luzinne non c’è. Perchè < l’illu- 
sinne di far pagare i ricchi sva- 
nirà presto ». dato che » ricchi or- 
mai ne sono rimasti pochi e. ori- 
ma ■ che il problema sia risolto, 

■ non ne rimarranno più ». 

X' Così il Ministro Corbìno. presa 
in esame un’altra classe di disa- 
•’ giati, i poveri magnati deH’iodu- 
; stria c l miseri grandi proonetari 
.terrieri, riesce a dimostrare che 
Y questi derelitti, se le cose non mu¬ 
ltano, chiuderanno le faticose gior- 
nate negli ospedali e negli ospiz.i 
4 -, di mendicità, cosa che strazia 
ogni nobile cuore. Bisogna anda- 
é re incontro a tanta sventura. E si 
' può facilmente, sostiene il Lorbi- 
/ no, solo che si provveda a f ar e- 
- migiare in massa il personale dcl- 
le grandi aziende e si costringano 
-- gli specializzati a cambiar me- 
Y stiere e a darsi al lavoro non qua- 
J lificato. 

A giudicare da arbitri l’incon- 
. ‘ tro tra Epicarmo e Monsù Travet 
' noi non possiamo che squalificare 
>. il primo per colpo basso, 
i E mentre pensiamo che. appli- 
’ cando le teorie del Corbir.o. pii 
'* tnriusfrinli r i grandi agrari, se 
1 sono scontenti del proprio stato. 

non hanno che cedere it posto c.d 
- altri, invitiamo gli impiegati a ri- 
Y flettere. 

A riflettere su quanto ha dato 
■ „ loro 11 fascismo: irriconoscenza e 
.. miseria. A riflettere dunque se e 
v' quanto convenga loro aderire al 
’Y neo-fascismo. 


■ . II 

'■ Pralicai La SIP contro 
; I lavoratori dalla radio 

■V Alla HAI si minacciano licen- 
ziamenti m massa: con questo si- 
Y* sterna la Società Idroelettrica Pte- 
■; monte, che ne è la maggiore a/io- 
nista intenderebbe ridurre il pas- 

- sivo del bilancio, ctii necessitano 
V dieci milioni per rinnovare ii ca- 
-v prtal® oggi formalmente pnnulla- 

to. Ma dieci milioni «ono tanti. 
f e la mano della SIP. per quanto 
/ sprema il !a\ oratore della RAI al 
£. fine di realizzare, con i liccnzia- 
■f menti, la massima economia, non. 
; risolverebbe niente se non entras- 
"se in azione, a soccorso, l'altra 

- mano per appropriarsi dì ;in im- 
. pte.-so industriale della stessa RAI, 

la’Società Editrice Torinese (SET» 
et.e ha u:i valore patrimoniale di 
► cinquecento milioni: La SIP cioè 
^ feltrar alla RAI. pagandoli dieci 
< milioni, ben cinquecento milioni 
'ich?. realizzati, servirebbero a co- 


FUSTALiMIBlsrTE! SI ~ VOTA 

oggi in grovincia di Roma 
Pann o inizio le ele zioni 

Domani si avranno i nuovi Consigli Comu¬ 
nali eletti dal popolo nei primi 30 Comuni 


Oggi finalmente avranno Inizio le 
elezioni «nuuiiiistraUve. In ben .10 
comuni della piovjncia romana 1 cit¬ 
tadini si recheranno alle urne, e do¬ 
mani aviemo i pi imi 30 consigli co¬ 
munali sorti dalla volontà del popolo. 

Questi 30 comuni sono: Affile, An¬ 
zio, Ai cinazzo Romano, Cantei ano, 
Casape. Castel Gandolfo. Castel Ma¬ 
dama, Cerreto Laz.iale, Filacciano, 
Frascati, Jenne, Licenza. Marcellina, 
Mentana, Monte Flavio. Monte Li¬ 
bi etti, Montorio Romano, Moncone, 
Morlupo, Naz./.ano, Nerola, Nettuno, 
Palombara Sabina, Ponzano Romano, 
Rocca Canterano, Rocca Priora, Ro- 
iate, Snmbuci. San • Paolo dei Cava¬ 
lieri, Vallepietra. 

E’ una grossa battaglia. 1 lavoratori 
di questi paesi, in massima parte 
contadini, poi tei anno nei municipi! 
gli uomini di loio fiducia, 

Contro di essi si levano l gioss, 
agran come il principe Aldobrandini 
(candidato democristiano a Frascati), 
il pi inope Borghese (candidato demo- 
oistiano a Nettuno), l'amministiatore 
del principe Toi Ionia (candidato de¬ 
mocristiano a Moi icone), l'nmmtni- 
stlatore nuiUimiUonano del principe 
Tcodoli (stesso paitito a Sambuci) 

I contadini sanno clic a Castel Ma¬ 
dama, dove c'è un sindaco comu¬ 
nista, gli ammassi hanno ìisposto in 
p.cno grazie ad un efficace controllo 
popolale alle ti ebbiati ici, i finti nel. 
la campagna sono scemati grazie alla 
costituzione di una polizia popolare 
in appoggio alla forza pubblica, 

A Gcnzano il sindaco compagno lia 
convinto i condottoli dei \eicoli a 
nattivare la sistemazione stradale, ha 
requisito tutti-gli stabili 'disponibili 
per ì senza tetto, ha istituito uno 
Spaccio comunale che dà 300 gl. di 
pane ai lavoratoti (330 alle danne) e 
200 gr. rii pasta a pei sona. 

Da Montccompatri a Montcpor/.io. 
da Giottcfei rata a Mentana e ad Al¬ 
bano dovunque 1 Snidaci comunisti 
hanno dimostrato come è possibile 
far piospeiare un'amministiazione 


La prossima settimana 
solo macedonia e nazionali 

La prossima settimana la distribu¬ 
zione delle sigarette alle rivendite 
sarà fatta in ragione rii un quarto 
per le macedonia e di tre quarti per 
le nazionali. 


Il 233 e il 235 ripristinati 

I)a domani lunedi alcune vetture 
della linea 23G verranno utilizzate in 
determinati periodi della giornata per 
effettuare alcune corse sull'Itinerario 
delle linee periferiche *33 e 233 at¬ 
tualmente sospese. 

A metà settimana poi, avremo una 
nuova linea di autobus centrale: il 
106 barrato che inizierà le corse in 
giorno ancora da stabilirsi. 

Da ieri infine i primi filobus sono 
apparsi sulla linea 113. 


camerali e gli attuali accusatori eb¬ 
bero ampio modo di < rilcuarc che 
tutto quanto st Jaccca ai danni del 
Commissario era dovuto prevalen¬ 
temente alla famosa questione dei 
fondi rustici, nella quale, se qualcuno 
c’era da punire questi sono proprio 
quei tali sobillatori da noi dcitun- 
duti:’ r 

Quanto poi abbiamo scritto a pro¬ 
posito del fiossi, non possiamo clic 
confermarlo. Desideriamo però far 
rilevare al doti, Cuzzaniti che la no¬ 
mina e l’incarico di Segretario di 
Federazione Nazionale d i categoria 
non sono cose clic s t decidono fra 
poche persone. 


Un giovane per ogni ambiente 
di lavoro è convocato per lu¬ 
nedi alle ’ ore 17,30 presso ia 
Commissione Consultiva giova¬ 
nile della Camera del Lavoro in 
via Urbana 177, per comunica¬ 
zioni urgenti riguardanti il nuo¬ 
vo richiamo alle armi. 


L'agitazione 

dei Comunali 

luamo informati che la Giunta Comu¬ 
nale nella seduta di senprdt «i e occupa¬ 
la a lungo della agitazione dei dipendenti 
comunali. ’ - 

Pare che lo scambio di idee acuto fra 
1 Amministrazione Capitolina • e l'autori- 
ti tutoria e i ine il Ministero dell'Inter¬ 
no e quello del le«oro. abbia assiema¬ 
to almeno in parte le contrastanti po.-i- 
zioni 

Non sarebbero siate accolte le ri< hie- 
*te che hanno un carattere di principio, 
la dose esse, a giudizio dei Ministeri, se 
aeiolir. porrebbero i dipendenti del Co¬ 
nnine di Roma in una situazione di pri- 
'ilegio in confronlo a quelli dello Staio; 
mentre ‘i sarebbero accolte quelle che 
hanno un taraltere puramente comunale. 

Stamattina as rà luogo una riunione fra 
l'Amministrazione i rappresentanti del 
personale. 

3 obliamo limitarci per ora a poche 
considerazioni; fra i motivi di malconten¬ 
to e di asitazione dei dipendenti del 
Comune di Roma, se ne sono alcuni che 
'«no comuni a tutti i dipendenti statali: 
il premio rii cointeressenza richiesto dai 
comunali, ha il proprio equisaleuie nel 
premio semestrale degli statali. 

Conosciamo le condizioni del bilancio 
dello Stato e comprendiamo come non 
-ia possibile scialacquare, ma non com¬ 
prendiamo come si possa pensare di to- 
•-"liere agli impiegati un beneficio del qua¬ 
le essi godono da tanto tempo 

l.a resistenza del goserno ad ai coglie¬ 
re la richiesta del pagamento del pre¬ 
mio ha il solo risultato di prosocare mal- 
(ontcnio c agitazioni 


Si è chiusa ieri l'istruttoria 

sui membri del Tribunale Speciale 

Da 134 clic erano, / rinviali e giudizio sono ridotti a 24, 
tra decessi, proscioglimenti, e detenzioni per altri procedimenti 

Nella mattinata di teii, il P. G. Gio-i le Commissioni Interne hanno protesta 
vanni Spaglinolo, della Sezione Spe- io contro gli indugi da parte delle im- 
ciale di Coi to di Assise, ha deposita-1 prese. neH’applicazione dell'accordo 


LA SITUAZIONE NEGLI OSPEDALI 


> prìro larcamcnte i passivi ^er i 
'quali si vogliono effettuare i iar- 
T gbi licenziamenti, 
ir E c’è dell'altro: la SIP succhia 
X ancora dalla RAI notevole parte 
degii ir.tro-ti. cioè di milioni', dei- 


L’on. Grandi denuncia 
l’opera dei facinorosi. 

Ieri ‘ pera. • nella sede ‘ Heila' ‘ Confe¬ 
derazione Generale del Lavoro, ore- 
•senti l’on. Achille Gracidi e t com¬ 
pagni Lizzadri e Bitossi. si sono riu¬ 
niti i rappresentanti degli ospeda¬ 
lieri e della C. d. L. per esain naic 
la situazione creatasi negli Ospedali 
di Roma a seguito dei noti incidenti. 

Dalla disamina delle cause che 
hanno determinato l'agitazione degli 
ospedalieri, si è potuto rilevale che 
i disordini verificatisi negli ultimi 
giorni in alcuni ospedali romani non 
hanno un ser;o fondamento, e tutto 
si riduce a piccoli risentimenti per¬ 
sonali. 

I tre segretari confedera',! hanno 
concordemente ritenuto che e neces¬ 
sario. ad ogni modo, normalizzare 
prima la situazione: si potrà poi di¬ 
scutere. 

iL’on. Grandi, pai ticolarmentc ila 
avuto parole di netta disapprovazio¬ 
ne per l'operato di alcuni facinorosi 
che hanno dato prova di assoluta 
mancanza di responsabilità sindacale. 


Non riusciamo a comprendere se 
è. per deficienza di buon senso o per 
solidarietà col « Buonsenso ■> clic il 
corsivista del j Popolo » è stato spin¬ 
to a prendere la penna per scrivere 
contro di noi un corstvo dal titolo: 
c Menzogne c calunnie Non con¬ 
futeremo certamente le affcrn\az : o- 
ni, poche invero, del collega. Ci seni, 
bra più importante c seno fermarci 
alle affermazioni, riportate sotto lo 
stesso articolo, contenute in una iet¬ 
terà del riott. Cuazaniti: questo se 
non altro per quel dovere che cc nc 
deriva dall’avere la sua firma sulla 
nostra tessera camerale. 

La sua lettera al « Popolo -■ sareb¬ 
be certamente stata molto utile qua¬ 
lora avesse potuto smentire quanto 
già da tempo andian>o dicendo sulla 
indecente gazzarra che si c creata 
negli ospedali di Roma. Essa invecej 
ci parla soltanto di Federico Fossi ;j 
ma noi avevamo denunciato pnrcc-t 
chic altre cose o'trc all'intrusione ri'l 
questo signore cosi calorosamente • 
difeso. Può. per esempio il dott. Cuz-’ 
zaniti smentire l'affermazione da noi’ 
fatta che attualmente nessuna ver¬ 
tenza sindacai-- muore gli ospeda¬ 
lieri? E perche, quando noi accennia¬ 
mo a manovre poco pulite ai danni 
del dott. FanccVo. il dmt. Cuzzaniti.i 
che pure dimostra tanta memoria m| 
fatto di riunioni, dimentica quella te -1 
untasi alla C. d. L. e durata ben 
cinque ore c nella quale t segretari 1 


to la requisitoria scritta contro 1 
membri dell’ex Tribunale Speciale 
fascista. 

L’azione penale era stata iniziata 
dall’Alto Commissat iato Sanzioni nei 
ìiguaidi di 134 prevenuti, ilei quali 
solo -19 erano stati 1 inviati a giudizio 
dell’Alta Corte. 

A conclusione della compiuta istrut¬ 
toria. il dott. Spaglinolo ha chiesti 
che la Sezione istiuttoria dichiari 
non doversi procedere c per non aver 
commesso i fatti - a loio ascritti, a 
carico di: G. Bevilacqua. G. Conticel 
U. R. Marconi. V. Gaudio, M. Maz¬ 
zetti, T. Semadini, A. Palmentola, M. 
V’edani, I. D’Alessandro. G. Paimeri, 
A. Alvisi. F„ Peiillo. T. Pompili, E. 
Fioretti. I. Di Pasquale. G. Riccio, N. 
Macellari, N. Brogi, A. PìfTeil. K. 
Iannonc. A. Botri, G. Zampi,, P. Mos¬ 
si, A. Negio, F. Mazzerclli, P. Spo- 
leti, N. Moio. F. Rocca. V. Mon- 
tnoio, V. De Martini, G. Scalzi. 

Il P. G. lia chiesto inoltie che non 
si debba pioeedere • per insufficien¬ 
za di piove» a calicò di: G. G a in¬ 
tieri, G. Sappici. G. Ciardi, R. Rado- 
gna. G. Santoro. G. Tei. E- Capoiorti. 
G. Masala, S .Scordato. M. Migoni, 
M. Carusi. A. Ghia e C. Bergamaschi. 

Circa la posizione del Suppiei e del 
Ciardi che rivestirono le cai ielle di 
sostituto P. G. dal 24-1-1927 al C2-4-1S28. 
il primo, c di giudice supplente dal 
1937 al 1943 c di vice Pics'.dente dal 
13-2-43 al 23 luglio dello stesso anno, 
il secondo, abbiamo chiesto al dott. 
Spagnuolo alcuni chiarimenti. Egli ci 
ha risposto che, secondo istruzioni a 
suo tempo ricevute dall'Alto Commis¬ 
sariato c dall’Alta Corte, nelFisti lit¬ 
toria non si è dovuto tener conto 
soltanto delle caiiche licoperte e del¬ 
la loro cimata, ma anche dclFattcg- 
giamcnto clic gl'imputati ebbero nel 
corso dei singoli piacessi a cui essi 
parteciparono in qualità di giudici. 

L'azicnc penale c stata infine di¬ 
chiarata inioi «cedibile nei confronti 
di Mano Grifinii c Vincenzo Cerso- 
simo pei clic già condannati i ispetti¬ 
vamente a 30 e a 24 anni di icolli¬ 
sione dal tribunale straordinario di 
Bergamo, oltic che per la stessa im¬ 
putazione anche per avei fatto paitc 
di tubuna.i repubblichini. 

Per O. Fieri. G. Rambaidt. A. Ga- 
lamini, A. Ventina c D. Ottanelli non 
si c proceduto perche defunti. 

Nella stessa mattinata di ieri è stata 
oidmata la scat coi azione dei proscio 1 - 
ti. Se la Sezione istrutto! 13 accoglierà 
le conclusioni del P. M.. rimangono 
rinviati a giudizio ventiquattro im¬ 
putati. 


«lipulato l’8 febbraio scorso, specialmen¬ 
te dopo che le condizioni poste dalle im- 
pre-e -tes‘e. sono state risolte dal pare¬ 
re faioreiole della Consulta sulla revi¬ 
sione dei prezzi di appalto. I.a resisten¬ 
za deie quindi essere inle*a come una 
marini ra pei provocare un’agitazione dei 
laioratori tale da lenire a lantaggio del¬ 
le ditte. 

Pur tuttavia gli edili 'ono decisi ad en¬ 
trare in agitazione «e entro mercoledì 
non «ara data integra esecuzione dello 
acrordo. Ma inglinno mettere in chiaro 
che la loro agitazione sarà composta ed 
ordinata. 

I.’ «lato inoltre chie-tn che il Sindaca¬ 
to di categoria e la Camera del I.ai oro 
prumumami la reii-ionc e l'equipara7Ìo- 
nr ari altre categorie, degli assegni fami¬ 
liari. clic nelle attuali misure sono asso¬ 
lutamente irrisori. Al Ministero dell'In¬ 
dustria e C'onuner» io è stato» chiesto che 
siano fatte distribuzioni di indumenti e 
«carpe in maniera proporzionale, senza 
creare malumori nelle classi lavoratri- 
i i. con a-scgnnzioni priiilegiatc 

lei I. si torneranno a riunire mer¬ 
coledì alle I? per decidere in merito. 


RIVELAZIONE SUL CASO STERN 

Tracce che denunciano 

la presenza di una donna 

Si parla delVarresto degli assassini , ma la 
Squadra Mobile smentisce categoricamente 


Sul c**o Stern sono icnutr alla luce 
ieri cmostanzr di tale importanza da 
dare forse alle indagini una siolta de¬ 
cisila. 

f stato aciertato infatti, in seguito a 

{ ìerizie di polizia «lientifica, che nel 
'agno deU’appartame nto di ita Giober¬ 
ti furono troiate traicc di «angue che 
non appartenerne alle due intime, ma 
a una terza persona. Ciò induce facil¬ 
mente a pen-are che Ir due sorelle ab¬ 
biano dato ricetto, lo stes«o giorno del 
delitto, ad una giocane donna e che il 
«angue non sia uscito precisamente da 
una ferita. 

Con tale circostanza si spiegherebbe, 
fra l’altro, il parere, sempre più o 
meno chiaramente espresso dalla Mobile, 
lirca la pre«en/a di una donna (ra i 
complici o ira gli stessi assassini p il 
gran numero delle persone di «e*so 
femminile (circa olio) fermate nel cor=o 
■delle indagini. 

Ci furono dpi giornali i he. fin dai 
primi giorni dopo il delitto, insinuaro¬ 
no l'ipotesi che le sdielle Mern s| drdi- 
ca?«ero all'illecito c iimuierrio, che s iene 
comunemente definito; < affittare a ore >. 

Non era un’idea molto peregrina: e 
forse anche questo dubbio, come tanti 
altri, serra chiarito quando sarà svela¬ 
lo il mistero di lia Gioberti e saranno 
«tati arrestati gli assassini. A questo 
propo-rto c'è chi ha già annunciato nel¬ 
la forma più categorica che la «donna», 
la famosa complice, sarebbe nelle mani 
della Mobile e l'a ssassjno s flrf {j(, e staio 
identificato. 

Quanto alle ragioni dell'a-s.s-sinio. par¬ 
rebbe, sempre secondo tali soci, t he le 
■«tern siano «tate incise, per molili «di 
intere-sp > (for-r il prezzo di una came¬ 
ra?! dalla s|e«>a coppia di amami ospi¬ 
tata per alcune ore. 

I a Mobile ha smentito la notizia, come 
parto di pura fantasia. 


PICCOLA 

CRONACA 


Oggi : to marzo. I di Quaresima. — Nel 1S72 
marna a Pisa Giuseppe Mamni. — Alba: 6.20. 
trarmntn: 17.35. temperatura a Rama: 11,1. 
19.2. 

Un aulepallman rarim dì viaggiatori diretti 
a Limrna «i è rme«riata ieri mattini a 33 
Im. da Rama a seguito di uiin slittamento. 

Un» Mesta in suffraflìo di Alberto Marchesi 
trutidato alle Fos«? Irdeatine si celebrerà alle 


Si è inizialo il Congresso. 
della Fed. Soc. Romana 

Nel salone defi U.E S I.S A., a via 
IV Novembre, si sono iniziati ieri 
mattina i lavori del Congresso del¬ 
la Federazione provinciale socialista 
romana. 


Comma/,inni ili l'orlilo 

Tntii i cernitati di cellula n«lle Attende Po- 
llqrifirhe «'no conienti in leleranone lunedi 
alle ore 1S il‘. S. Andrea rifila \ a Ile 3l. 


Estrazioni del Lotto 


RARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

.MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


5 38 68 56 70 

87 71 8 17 65 

77 1 61 32 42 

30 71 66 28 55 


80 

10 


7 72 


i 12 50 10 

48 12 90 86 19 

83 52 1 53 31 

(manca) 

83 36 28 76 1 


VELIO SPANO 
Direttore 

.MARIO A LICATA 
Condirettore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E S I.S.A 
Via IV Novembre. 149 

tlIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIMItllllItltl'M! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 


Min. IO par. - Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA CS. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 ♦ Telefonc 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18: 

Via del Tritone n 73. 76. 78; lei 
46-534 (ang. via F Crispl). ore 8,3018: 
Agenzia Lucchesi . Via Salarla 44 p. p 
ini. 2 (piazza Fiume). 
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Lezioni. Collegi L. 10 


RUSSA lmiua tridurmni lenoni amhf rinmi- 
c 1 1 co. ('..sfila 31-M. Sni. 'il Parlamento 9. 
ore. 9 nelU Fhie-a Pitrcuvhùlc di S. Apostino. | ISTITUTO MESCHlh'I minami nuoti .-or-i >’r- 

noprafia Nazionale. Iti'tihwratij. ( notabilità. 


E stilo investito verso le 14.25 di ieri men¬ 
tre attraversava il mr-n Vittorio, il bamhino 
di S anni Gerardo Martini abitante in v. Ria 
ri 77. 

Un portafogli mnlrnente 12.000 lire e i do 
rumenlt di identità e .«iato smarrito dal mmp. 
Federilo Modini delta «elione Parmfi. abitante 
in v. Papanini verso te 20 di ieri sulla tir 
• ol.tre ro«„a. t bilingue lo rinlrae. iasse è pre 
gaio di mnsefinarln alla redazione dell', l'nita < 
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I lavoratori edili 
dfenunciono l'ostruzionismo 
dei datori di lavoro 

A propinilo dello grave -uuorinne degli 
edili, cinnamati dairostrurioni-mo dei da¬ 
tori «li lavoro, 'in altro nvi'i'o -i urne 
«iggi ad aggiungere per roxn alida re il pun¬ 
to di n«ta, ria da noi r-po-lo e prr- 
ri*anieme le coniln-iom di una riunio¬ 
ne delle Commissioni Interro tlrll'eililizia 
la mirnenr »i e iperi i son ima c’sau 
nenie relazione del sr^j-cmi-i,, del Zin- 
dai alo. ( laudio ( .-mia 


I compagni del cnniilaln di¬ 
rettivo della Federazione Na¬ 
zionale Dipendenti Statali, dei 
comitati direttivi nazionali r 
provinciali dei sindaesfi degli 
sfatali e dei comitali di cellula 
dei ministeri e delle altre am¬ 
ministrazioni di Stato sono con¬ 
vocati per lunedi II. alle ore 
16.30, alla Sezione Tontc-Kepola 
(via Ranco dì Santo Spirilo. 12). 

Interverrà un compagno della 
Direzione del Partito. 


' "Capitani coraggiosi,, 

Pur dipo tanti anni. « Capitani cfrapnìosì • 
rnnsprva mìatti pupi prrqi che lo Massificaro¬ 
no allora Ira i film più interessami, più umani, 
pui lirdmcntf commoventi. Interpretazione r 
rema hanno fallo dì questo film un’opera im- 
nntlanlr -otto lutti i punti di vista »d è sj- 
qnifi.aino «he lo si possa rivedere oggi sema 
provare quella delusione Mie hanno invece ge¬ 
ni-rato le riprese di tanti altri « capolavori •. 
Il film, diretto da 'Vinr Fleming, è interpre¬ 
tato. come «i ricorderà, da Spenrer Tra<v. 
hrrddir RaMhn|<im“n. I.iojirl Parrymore. John 
("irradine e Mirhrr Rooncv. 

Vice 

TEATRI 

ADRIAK0; «re 16.45. concerto diretto da Getor 
Pf zabata. ,- 

ARTI: «omp. Iraiteatro. «re 15,30 e 1 S .Ò9; 
« l.a fores'a pietrificata •, due tempi di R. E. 
.«herxnnd. 

TEATRO DEI BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOL 

DONI, domenica due «petiacoli ore 15 e 17: 
» Orchelto e Stellina • presso S. Carlo ai 
for-o. Preaotaiioni leWnno 61.716. 

ELISEO: ore 17. cornp. Pagnani-Ntn-hi-Fratzi- 

• «'raro interludio • di E. 0' Neill. 

LÀ SCENA: riposo. 

QUATTRO FONTANE: lunedi dfbutto c^mp. Ma¬ 
gnani io « S"flo le 10 e tutto va bea* •. 
QUIRINO: ere. 16 r 19. c"mp. Eduardo-Titina 
f'e Filippo: • Questi fantasmi ». 

REALE DELL'OPERA: oggi ore 17 replica • Aida • 
SANTA CECILIA: riposo. 

SUPERCtNEMA: oggi alle ere 40 avrà luogo 
uno spnta-olo a beneficio defi'Associariene 
ira I» Famiglie d«i martiri (rondati dai nati- 
fainsti. 4erra proiettato il film di Rene Clair 

• L'ultimo miliardario ». - 

VALLE: romp. Vino Taranto: • Venticello del 
Pud ». or* 15.30. 15.50. 

VARIETÀ’ 

ALAMERA: prnasiaasiFats grand* inaujaraalnne- 
ALTIERI l» fr**»ia r»J fi»nee 
ACQUARIO DANCING ore 16.30-21.30: Trattesi 
n*gio din-in**. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, via Tutori* Cole* 
ni 32 dalle 17 in poi arte «ari* • dante 
eoo la radio orchestri G. Filippini « il ras- 
tni» della ra<ho A Roaerni 
FOLLIE: cnmp. Nino Bruni: sulle schermo: Li 
bjlicrma dclli Ciarde. 

GRAN CAFFÈ' CONCERTO C. BEIURDO (Gali. 
Colonna): dille 17 iu poi. Orchestra Cip» 
dt*«i e Renato Fabi dejli Radio. « 
J0V1NELLT: 1 1 st"ria di coi capinera e ent¬ 
ragni* (irlo * Carlino. 

Dinoisi: «allo «»h*rro. TX Duca. 

LA FENICE: cnmp. Lisa Gennari: scilo scher¬ 
no: Io som ceo t*. 


( h A h T La Salernitana non dovrebbe 

J r V K I dare graiiacapi ai giallorossi 


>i*mo crmn entrali cella fs«e risa¬ 
lutila del lampionaio e la giornata di 
oggi è di estrema importanza per ta¬ 
lune delle «quadre a-piranti alle finali 
Per la h termina poi »i irarta di ura 
prosa nritarnenif de«i-iia Ormar il ca¬ 
li ndartn non le a-‘egna pur «he «re par¬ 


ala- pubblicità radiofonica, attra- .tue. due delle quali in trasferta MI cam 
Vpr.«o la società fantoccio SIPRA j p» t ben _ difficili. _ Il primo quello del \a 
^d; cui essa è proprietaria, 
è ■ E’ rer questo che 1 lavoratori 


vdi Radio-Roma. con un loro or- 
“d'.ro del giorno, hanno affermato 
~ che prima di qualsiasi ccono- 
„';mìa da attuarsi con licenziamenti. 
'2 sìa attuata la completa realizza- 
zione a favore della RAI, di tutti 
•j pii introiti derivanti dalla pubbli- 
Cita, e siano a favore della RAT 
realizzati tutti pii introiti oatri- 
■ > menali della cx-EIA (SET c 
. CETR A 

-- LA CETRA costituisce l’opeetto 
' di un altro colpo di mano della 
. STB: infatti le azioni CETRA (So* 
/ rietà per la riproduzione in di- 
i'schib cedute alla SIP dalla RAT, 
TteU’otLobrc 1943. allo scopo dì 
‘evitare che esse rientrassero sot- 
jto la diretta peftione repubbti- 
,1 ch.ìna della radio, non sono in se¬ 
guito più ritornate nel portafo¬ 
glio della RAT. 

7 1 Cosi, con tale teoria c tale pra- 
^ fica» »i lavoratori non resta che 

. (1 p-n — o 
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poli sul quale la «quadra viola è chia¬ 
mai» alla prosa drl fuoco. Perder!». 
qucM» prosa, significherà la rinunzia al¬ 
la finale; «frappare almeno sin pareggio, 
vorrà dire mantenere le speranze ed an¬ 
zi dare ad e«-e maggior <on*i«tenza. in 
usta anche del probabile annullamen¬ 
to drlla gara l azio-i lorcntina e della sua 
ripetizione. 

Come andrà a Napoli? Cerio, il compi¬ 
lo è duri«-itr.o. anche in con«iderazionc 
della formazione «ii ripiego dei viola, in 
segniti, alle forzale av-enze di Menti e 
Gei. due «lei piò pericolavi nomini del- 
l allacio gigliato. Si aggiunga la ben no¬ 
ta forza «lifrn«iva «lei Napoli r «i ve¬ 
drà «ome -egnarc d*i goais divenga un 
problema di non facile «oiuzionr. Eppu¬ 
re a Firenze «i attende con fiducia; «i 
«pera almeno nella ripetizione del risul¬ 
tato di Palermo e, forse, qualcosa di 
più. 

la snuadra noia si è allenata ad Avel¬ 
lino rd il lavoro svolto ha me»«o in 
iure la sua buona forma; il Napoli è in 
leggero declino, come ha dimostrato nel¬ 
le sue ultime partite «r la Fiorentina 
riuscirà ad impegnarvi * fondo. le spe 
ranze degli «pormi Gorentini io una 
buona notizia appaiono più che legit¬ 
time. 

I a oi’>rna fiornala dovrebbe e«- 


ècre dee .«:va per l'ir.grc-sèo in finale: 
basta infatti dare una scorsa al ca¬ 
lendario per rendersene conto: Na¬ 
poli-Fiorentina c Bari-Livorno po¬ 
trebbero precludere le speranze ad 
una delie quattro «quadre impegna¬ 
te in confronti diretti. 

Chi cercherà di avvantaggiarsi del¬ 
la situazione, sarà la Roma, che g.uo- 
ca allo S:ad:o conti o una Salerni¬ 
tana che non dovrebbe darle ecces¬ 
sivi grattacapi. Le ultime prove del¬ 
la squadra gialloro^a. per la verità, 
sono state tutt'altro che brillanti: una 
sconfitta netta a Firenze ed un pa¬ 
reggio con il Bar. coìto per il rotto 
della cuffia. Si potrebbe obiettare che 
sia la squadra toscana clic quella 
pugliese «oro forti e stanno batten¬ 
dosi per l'ingresso In finale c che 
forse la Roma si è trovata a mal 
partito proprio per il gioco estre¬ 
mamente deciso delle due squadre: 
ad ogni modo ci pare che } roma¬ 
nisti s;ano in lieve regresso di for¬ 
ma. Prendiamo la classifica, e ve¬ 
diamo che la Roma ha 22 punti e le 
restano da giocare quattro partite: 
per raggiungere quota 26. il mimmo 
indispensabile per disputare le fina¬ 
li. le occorrono 4 pumi: con la vit¬ 
toria contro la Salernitana due di 
questi quattro punti sarebbero inca¬ 
sellati e i giallorossi non dovrebbero 
trovare grandi difficoltà a racimolar¬ 
ne altri due nelle rimanenti tre par¬ 
tite (contro la Lazio in casa e con¬ 
tro il Napoli ed il Palermo fuori). 

CI.: sta meglio tra 1p priwe. cinque 
e j.tu dubh e> la Flati: I collctti so¬ 


no a 20 punti e devono disputare 6 
partite di cui 3 su terreno amico 
(Livorno. Siena e Salerno) e 3 su 
campi avversi (Napoli. Pescara e An¬ 
cona). Il ragionamento per l bianco- 
-ossi è semplice: basta vi.icere con¬ 
tro Siena e Palermo, il che non è 
poi troppo difficile, e rimediare altri 
due punti in trasferta, ad Ancona 
per esempio, ed il giuoco è fatto. 
Conclusione, la Bari ha una quasi 
sicurezza di entrare in finale. 

Le partite di oggi 


DIVISIONE NAZIONALE A 
Girone Toscano 

f tornala: 

Napoli-Fiorentina (t-Oj. 

Palermo-Siena (0-1). 

Bari-Prò Livorno <!-4) 
Vnconetana-Lazio (2-t). 
Roma-Salernitan» (5-t). 

Hipo-a: Percara. 

DIVISIONE NAZIONALE C 
Lega Centro-Sud 

f tornali: 

Carrarese-Viareggio (t-Ji. 

Pontedera-Empoli (0-4i. 

Pi«a-?igna tO-li. 

'fontetarchi-S. Giovanni (0-2'. 
Prato-Gros«efo 0-3). 

Piumeje-Orbeteli» (2-1) a Sijna 
Arezzo-T ucchese (1-3) 
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MANZONI: dille 15.30 eomp. riviste D'Amhrovtn 
■ Domisi: sulla stèermo: • la taverna della 
Gianaic* ». 

PRINCIPE - comp. rtvisle e film lai tragedia 
ilei K 2. 

REALE; I? *««* drl maltese. 

SALA UMBERTO: dalle 16. comp. Fineschi: 

• P»*ndil.i allegramente ». 

SALONE MARGHERITA Grandi Gare Ciclistiche. 
Fiiiuwrt» il tntaliuatore: gare dalle ore 16 
*!!* 22.30 

CINEMA 

Acqaaris. AMiisj-» la miseria. 

Ambasciatori: La U'erni d*i 7 p«'cati. 

Appio: il figlio di Tarnn. 

Aqnila: L'amore fics.-a trr volt*. 

Aurelio la gitana 
Anania: La mia via 

Aslfa: Tua p»r s*mpr*. , 

Attualità: R »bin tfwd: irmi" or* 10.39. 
Anqcstos: le fan«i’j|le d*ll* follie. 

Amasia: 'fi» mogli* «i divrrt*. 

Bernini: Sin Sala Bia cn 5tan laure! e Oli¬ 
ver Hardv 

Brascaccio: Gli annui * dot- 
Capraaica R-.hm Hood. 

Capranic&ilta Rofiin Hord. gre 16. 15.39, 21 
*65. ttì.5i. 

Castrala: Fini!m*r'* si. 

Clcdio. 4S5»««o 1» miteni 
Cola di Riamo La mn vi». 

Colonna: Foiba. 

Colosseo: Chi I hi visi"? 

Corso: Il seggo di Z n rro. 

Cristallo' La fre—i» g*l fiin-o 
Dalla Provincia Anime «"biga*. 

Delle Yit’erie Gente allegra 

Dalla Terrine: La famiglia Sulhvn 

Dori». Pethb-Tomis • Grand» rivista ». 

Eden: La haroget-a e il maggiordomo. 
Eicelsior: La taverna dei 7 peecati. 

Farnese: La dnrripi'ru». 

Flaminia: fuontn di broiu». 

Gali via: Capuani eonggiosi. 

Gioii* Casari G*nt» ìllegra 

Gloria: Il più h»l segno 

Innari»!*: Noi canto piu- imi:* ere 10 30 

hanno: De* l*u*r* anogim*. 

Ini: Caffè M*trepn|». 

Italia: Luna i>g"vi 

Massima. Il figli» di Tirila » d-* 

Miniai: 5*a:a demani. 

Moderammo: «ila A: La caia d») caltes*. 

sili B: loeroifn a Fari;:. 

Moderno: tl segno di Znrro. 

Nsmaaluo; Il «ole di 'ha-etasvin'' 

Nasto; hgo-tfn » Parigi. 

Oducaltbi: Paar» d'antirt e dot. 

Olimpia: Piar» d amsr» 

Orfeo: li s»!* di M«-3***asii5s. 

OltiTiua: Il sosia icnimoraiò. 

Palane: comp. finis’» Fiorenti. *im • Rtsgr- 

reeion» ». . 

falastrisi: la aia vi». 

Panali: I filibustieri. j*U Ir.c'm a 2. 
Plasalana: I» Priada 5ni*b « il C? 3 'i*t*r;o 
Palitaaxa Margherita. D* M*»rrhnj a Serajevo 
» co*. 

Q li risala: Da Ma-.erJing a 5*ra?»vn e dee. 
Qninsatla. or* 10.15. 15. tS.45. 21.15; Rap- 
sedt* ia hlee • di Geetxe Gerstr*:» (ed. crij.) 
Refill' Le avventare «fi T*,a Sa*v»r 
Bai: Qc»n'iccertn «entiment». 

Rialti: La Falena e d**. 

Rasa: La vca rr«-Bieeii. 

Sala Laartitus. santa volt*. 

Sala fi* XI: Jiiw i*Iii;;«. 

Salaria: John fa ois-ben 
Salaria. Emi p»r Grta. 

Sito:E; Crii 

Sipirciaeaa: Sita Sali F rs - 
Splaidara. fi-.m Sali Eia t"S S*ts Liu-*! a 
l'li»e: Hird». 

Tnaxai: I fiIiN«t:»ri. 

Triasla- Folbi 
Tisca’o. 1 Filihns!.*rr. 

Ili Aprile: ] lancieri dei Ben;»]». 

LP RODIO 

VI programma di rggi falle orde di me¬ 
tri 300.92 potret» a.-coltirr. fra Labro: or» 

12.50: Mssva leggera — 15.15: 0r*h»itr» a’- 
t'i’tluna — tt.50: Alla lo«and* d*l «»:'* di 
o«on — 16 59. frora«a rabi» — 17.50: Dal 
FAdriano; C*o**rtn «inf«n; o diretti di T. De 
Sahati — 19.30: Mc«ici «ar*U*rirtir* — 

20.25: Musira varia — 20.40: Mnsirke da flms 

— 20,50: Dieci cintoti eon Alfiertn fUSagltiti 

— 21: Arrofialeni — 21,3.5: Nrll'aaaivrrsam 
d*lia meri» di Gio«»ppe Mimai — 22.05: 
5*riTlon il rsirrnfino: AlSertn Cirevi — 22 
» 15: Conrerin drl pianista Tito Apre». 

M. 4'20 S — 11: Ritmi, *an»nii e ir»l"die 

— 12.05: 'insù* jirs — 12 30: Dopo il ri- 
ternn — 12..50; Di»-i mtinti enti fiomi Kramer 

— 13.tO: Orrkevrra Campese — 15 45: Il rai- 

»rofonn sui!» piani di . — 14.15: Mnsi*V* 

trarrei! — 16.30: front*» *atne — 17,39: 
Fantasia da nsute ed eperere anterinne — 
18 45: Carnet di hallo — 20,30: La vere del- 
I America — 21: Arrehaienn — 21,55- Concert'' 
di emurlie pp»ri!tiel» — 22.“': fant"ni. 
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Lingue rsteti. >S. .Apr.-t*>li 18. Ito,-rio 2. Piale 9. 


Domande d'impiego L. 8 


EX Marrsi iallo l'pnti Cuvodia. almo. \n- 
lenlerosu. energun. a«< etti refi) e impiegn mi- 
ganinitr.', r-.itt»rr, guardi.inu. ^1 1 ri |»>«li fi.lu- 
iia. Si riverì' l'avella 100-lL Spi. Via rarla- 
mentn 9. 


ULTIMI GIORNI 
solo ai Cinema 

CAPRANICA 
ed ATTUALITÀ 






Eccezionale vendita di pellicce 

per pochi giorni 

Lapin da L» 4.500 

Agnellone da L. 9.950 
__ V olpe da L. 20.950 

Continua l'eccezionale vendita di mobili a prezzi imbattibili 

AFFRETTATEVI A VISITARCI 

Magazzini Risorgimento 

Piazza Risorgimento N. 30-39-40 


IRI 


I y V E 5S T ! jg A £ 1 O X I 

Rintracci - Ricerche ♦ Vigilanza • Inchieste pre-post- 
niatrimoniali • Indagini furti . Informazioni private e 
cntnmereUlt - Vastissima organizzazione • Opera ovunque 

Dir.: Gr. UH. PALUMBO - Roma - Via Boccaccio. 25 lanooin Iritone) lelelono 43.009 


LA VOLANTE 


‘ V* 


DISTRIBUISCE I VOSTRI PERIODICI CON NUOVI METODI 
MIGLIORI CONDIZIONI - ABOLISCE LA RESSA 


-MILANO - VIA DESIDERIO N. l £L - TELEFONO 292.982 


ARTIGIANE CALZOLAI lì 

disponiamo CUOIO, SEMENZA, COLGA TEDESCA, SPAGO marca 
Cervo, Cavallo e Mano. MASTICE di pura PARA e BENZOLO 
e tutti gli accessori per calzature a prezzi imbattibili. Nel Vostro 

interesse VISITATECI 

Fratelli GALLO - Viale Principe di Piemonte, 47-49 (Presso 
Stazione Termini). 


LA STORIA D'ITALIA SCRITTA DAI PART GIAN* 
PER I LORO FIGLI E PZR TUTTI I GIOVANI 


EftAOL FJLYNH 

OLIVIA D'HAVILLAHO 

BASII RATHBOHE 
CLAUDE ftAÒU 

£. un $i!L*n <l ccAftÀ. 


broda WA0NEQ DP0> 
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Ccsruoer t t*0«CO A 

V»* §| imlpMi 0O°O AVlP CO^BAttutd 
■ f *4 QUATTOO OOt COSIBO C'BCA^TBlcrSTO | 
• ASCIATI I tltli:«l. 



IL PARTIGIANO ALBO PER RAGAZZI, 
TUTTO ILLUSTRATO A L. 15- 
IN TUTTE LE EDICOLE 




Casa Editrice ” Il CUCCIOLO „ » Milano • Via Desiderio, 22 » Tel. 292.982 


AL MOBILIFICIO BELLINI 

ROMA- CORS O RINASCIMEN TO* 75 - ROMA 

Solo p r r pochi giorni VENDITA STRAORDINARIA di: 

CAMERE MATRIMONIACI complete .... a L. 45.000 

Distrano*, radiral. .-unocuc» rrf^ot.v, jr.ns. s; AIj £ DA PRANZO complete ...... a L. 35.00D 

CIANA Vi. Nazionalt Z43 Tel 4S5-994 j CUC1NE COMPLETE laccale.a L. 12.000 


CREMA^ENIIFRICIA 





GENOVA 


D EHOINA 
COMA 


Louoaa 


Sta» Cfiiral* K0M1 P «il GnlI» 5 
Ufficio vendite: Tei. 631-174 . 62-475 
Agenzie nelle principali città 


Calzature di fiducia 

COLLEMASSI 

\ a VIA FLAVIA 

PREZZI FIS57 

AGGIORNATI E VANTAGGIOSI 
VISITATE L’ESPOSIZIONE 

VII FU VII. 90 (mi. Vii Senio Follili 


i DANNEGGIATI D'AFRICA E D'ITALIA 

■ rommcrci3in*i - Froprietari. Soi'.ecita 5j«ist«iza e liquidaz.ane per 

; quaisias; damo di su^rra. vertenza co:r.mercia’c o tributaria n?*e r- 

j . rete, a favo:cv*i’i condir.on:. pre«50 io « Studio Legale Vittoria *- 

l Corro d'Ilal'5 97. in*. I - Tc’cfono 569-377 - Ore 10-13 _ 17-13 

'ANNUNZI SANITARI 

Prof. Doli. G. DE BERNARDI! 

SPECIALISTA VENEREE E PELLI 
IMPOTENZA 

Disturbi » ario-t.»: - sessuali 
! Ore 9-13 *6-19. festivi KMJ 

•VIA PRINC7PE AMEDEO N 1 

1 ang Via Viminale (oressn Stazione 

Dott. THEnOOB UN2 

VENEREE - PEI-IJE 

Via Col» d: Rief.zo is? tei M *" 

1 fer ore 1-2* *»fi ir» * ') 

SPECIALI^! f 

VENEREE - PELLE 

Ricevono V. PREFETTI. 17 (Pa.:..-T. t 
Ore 9-13 e 16-20 • Tel 633-329 

i Unii. iiiiiKiimii.i 

i MALATTIE VENEREE - PELLE 

CUR \ SÈNZA OPFRXZIONr; 
'dette EMORROIDI e VENE VARICOSE 

* Conteverdc n. 1 . (a-vr. P /za V.*tor.o) 

; int. 1 - Te’.ei. 753-J r .T . Ore 9-13 
c per appun*.imc.i*o 

Doti. GIUSEPPE MALATO 

Specialista VENEREE PEI.LE 

Via Pirgo 29 (P Tuscolo) - 71-953 

Co..- 13-16 e per appuntamento 

I Don ai FRFOO 5 T R0M ' 

VENEREE - PELI.E 

! Emorroidi * Varici 

[RAGADI PIAGHE - IDROCELI 

j Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO 504 
••Tel 61-929 . Ore 4-20 


VALLI 

l U G O 

mezr>ca • 

Il U0U0RE 01 (USSi 

91 (06Na( n t « 0 R A l t 

Pro f. D’AMICO 
OCULISTA 

VIA FARI.NT A lana. Vta Cavour- 
Telefonc 42-45* - Ore B-l! 


Dott. D. STROM 

SPECIALISTA 
VENEREE . PELLE 
Cur* scleio&ante (senza operazjorif 

EMORROIDI 

RAGADI E VENE VARICOSE 
Via Cola di Rienzo. 152 . TeL 31-M) 
Or. 8*29, fesL S-13. Per Lafor. zcrivert 


10 SCIROPPO O UVa ORIGINALE 
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